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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 



 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 



 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data.  
 
 

Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di Pignataro Maggiore  

Indirizzo Via Municipio, 12  

Recapito telefonico 0823520105  

Indirizzo sito internet www.comune.pignataromaggiore.ce.it  

e-mail serviziamministrativi@comune.pignatar
omaggiore.ce.it 

 

PEC serviziamministrativi.comunepignataro
@legalmail.it 

 

Codice fiscale/Partita IVA 80010350611 /  01701660613  

Sindaco Magliocca Giorgio  

Numero dipendenti al 31.12.2023 22  

Numero abitanti al 31.12.2023 5746  

 



 

 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico La  sottosezione  Valore  Pubblico  rappresenta  la  vera  innovazione  
sostanziale  contenuta  nel  PIAO,  configurandosi  tale  concetto  come  
l’orizzonte finale e il catalizzatore degli sforzi programmatici dell’Ente. 
In tale  sezione,  l’Amministrazione  comunale  esplicita  il  significato  
delle  politiche  che  si  traduce  in  termini  di  obiettivi  di  Valore  
Pubblico.  Esso  rappresenta  l’insieme  di  effetti  positivi,  sostenibili  e  
duraturi,  sulla  vita  sociale,  economica  e  culturale  della  comunità,  
determinato  dall’azione  convergente  dell’amministrazione  pubblica,  
degli  attori  privati  e  degli  stakeholder  di  riferimento.  La  presente  
sottosezione  deve  essere  redatta dalle Amministrazioni interessate 
con più di 50 dipendenti, sono escluse quelle  con  meno  di  50  
(cinquanta)  dipendenti,  così  come  previsto dall’articolo  6,  rubricato  
“Modalità  semplificate  per  le  pubbliche  amministrazioni  con  meno  
di  cinquanta  dipendenti”,  del  Decreto  del Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione  del  30  giugno  2022,  n.  132.  
Secondo  le  Linee  guida  per  il  piano  della  performance,  adottate  
dal  Dipartimento della funzione pubblica a partire dal 2017, il Valore 
Pubblico  si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti 
dalle azioni  dell’Amministrazione,  sia  all’impatto  interno  in  termini  
di  benessere  e  soddisfazione della struttura e del personale che lavora 
all’attuazione delle  politiche  pubbliche.  Il  Valore  Pubblico  si  crea  
programmando  obiettivi  operativi specifici e obiettivi operativi 
trasversali come la semplificazione,  la digitalizzazione, la piena 
accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio  di genere, funzionali alle 
strategie di generazione del Valore Pubblico. Il  Comune  di  Pignataro 
Maggiore  persegue  come  obiettivi  primari  la soddisfazione  dei  
bisogni  dei  cittadini,  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni,  la  
sussidiarietà  orizzontale,  la  rifunzionalizzazione  dei  beni  confiscati 
alla camorra, la responsabilità nell’utilizzo oculato delle risorse 
pubbliche,  la  semplificazione  dei  procedimenti  amministrativi,  la  
digitalizzazione delle procedure, la creazione di valore pubblico 
mediante  riduzione dei tempi di pagamento al fine di incrementare lo 
sviluppo socio-economico del territorio, l’ “umanizzazione” della 
contabilità pubblica, per sopperire all’eclissi dell’agire comunicativo: la 
comunicazione implica necessariamente la  presenza dell’altro, di  modo 
che si  istituisca una  relazione discorsiva determinata anche dal suono 
delle parole, poichè «soltanto la  voce  dell’altro conferisce  alla  mia  
espressione,  alla  mia opinione  una  qualità  discorsiva.  Nell’agire  
comunicativo  devo rappresentarmi  la  possibilità  che  la  mia  
espressione  venga  messa  in  questione dall’altro. La «scomparsa 
dell’altro» non solo segna la fine  del discorso, ma tende a determinare 
forme di «autismo informatico»  e  a  rafforzare  illusorie  forme  di  
narcisismo  sociale:  non  essendo rilevante la voce ed il volto dell’altro,  
si diventa incapaci di ascoltare,  poco empatici, ripiegati nella 



 

produzione di se stessi. (Byung Chul Han-Infocrazia. Le nostre vite 
manipolate dalla rete”.)  
L’obiettivo  dell’Amministrazione  è quello di innestare politiche di reale 
cambiamento per supportare cittadini e  imprese  nella  transizione  e  
nel  cambiamento,  che  trovano  il  proprio presupposto  nella  
situazione  economica,  sociale  e  culturale,  attraverso specifiche 
progettualità volte alla semplificazione, alla digitalizzazione, alla  piena 
accessibilità e alle pari opportunità, cogliendo tutte le opportunità del  
PNRR. 

 

2.2 Performance PIANO DEGLI OBIETTIVI DI GESTIONE - anno 2024 

 
1.  PRESENTAZIONE DEL PIANO  
Le amministrazioni pubbliche, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 
ottobre  2009, n. 150, come modificato dal D. Lgs. n. 74/2017, sono tenute a misurare ed a 
valutare la performance con riferimento all'amministrazione nel suo complesso, alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si articolano e ai singoli dipendenti. A tal fine esse 
adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale e 
quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del 
destinatario dei servizi e degli interventi.  
La performance è il contributo apportato dal singolo dipendente (performance individuali), da 
un’unità  organizzativa  (performance  organizzativa)  o  dall’intera  struttura  amministrativa  al  
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi dell’Ente, in relazione ai bisogni della collettività.   
Il Piano degli Obiettivi di Gestione è il documento programmatico triennale, aggiornato 
annualmente, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, 
con riferimento  agli  obiettivi  stessi,  gli  indicatori  per  la  misurazione  e  la  valutazione  delle  
prestazioni  dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 
L’individuazione (ad inizio mandato ed annualmente) di obiettivi strategici e di obiettivi operativi e 
la rilevazione, a consuntivo, di quanto realizzato rispondono all’esigenza di poter verificare 
l’efficacia della gestione dell’Ente. Il presente documento individua quindi una trasparente 
definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al 
relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della  successiva misurazione della 
performance organizzativa.  
Il Piano degli Obiettivi e delle Performance è parte integrante del ciclo di gestione della 
performance che, in base all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle 
seguenti fasi:  
a)  definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori;  
b)  collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  
c)  monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
d)  misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  
e)  utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
f)  rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle am- 
ministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli  
utenti e ai destinatari dei servizi.  
Nell’ordinamento degli Enti Locali la pianificazione e la programmazione e, quindi, la definizione e 
l’assegnazione degli obiettivi si realizzano principalmente attraverso i seguenti strumenti:  

➢ Le linee programmatiche di mandato rappresentano il momento iniziale del processo di  



 

pianificazione strategica del Comune. Esse contengono, infatti, le linee essenziali che guideranno il 
Comune nel processo di programmazione e gestione del mandato amministrativo ed individuano 
le opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si intendono 
raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni e i progetti.  

➢ Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) viene presentato annualmente dalla 
Giunta al Consiglio Comunale. Esso è composto da due sezioni: la Sezione Strategica  (SeS) 
e la Sezione Operarica (SeO). La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 
mandato e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’Ente. La SeO attiene alla programmazione operativa dell’Ente ed ha un 
riferimento sia annuale che pluriennale, nella quale dovranno essere definiti gli obiettivi 
operativi individuati nell’ambito dei programmi di bilancio correlati alle singole Missioni 
coerentemente agli obiettivi strategici contenuti nella SeS.  

➢  Il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) è approvato dalla Giunta Comunale entro venti  
giorni dalla approvazione del Bilancio di previsione in coerenza con quest’ultimo e con il 
D.U.P. Esso individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle 
dotazioni necessarie, ai responsabili di Servizio.  

➢ Il P.O.P. definisce in maniera schematica gli obiettivi operativi e strategici attribuiti a 
ciascun Servizio dell’Ente, per finalità legate prevalentemente alla valutazione e 
misurazione delle performance individuali e organizzative; il P.E.G., invece, intervenendo 
dopo l’approvazione del Bilancio di previsione, attribuisce le risorse finanziarie necessarie 
per il raggiungimento dei medesimi obiettivi. Come da schede allegate. 

 
La macrostruttura dell’Ente è la seguente: 
- AREA AMMINISTRATIVA 
- AREA FINANZIARIA 
- AREA TECNICA- LAVORI PUBBLICI 
- AREA TECNICA- EDILIZIA PRIVATA 
- AREA POLIZIA LOCALE 
La vigente Struttura Organizzativa dell’Ente è articolata in Aree costituenti le unità funzionali di 
massimo livello, in attuazione degli obiettivi e programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 
dagli organi di Governo. Le Aree costituiscono le strutture organizzative di massima dimensione 
dell’Ente, alle quali sono affidate funzioni ed attività fra loro omogenee, che esercitano con 
autonomia operativa e gestionale, nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati dalla Giunta 
Comunale. Ogni Area è articolata in relativi servizi, ai quali le funzioni affidate all’Area sono 
organizzate in ambiti più strettamente omogenei. 
 
I servizi appartenenti alle Aree sono i seguenti: 
AREA AMMINISTRATIVA: 
- SUAP; 
- Polizia Amministrativa;  
- Settore Attività Produttive; 
- Settore Demografico ed Elettorale; 
- Settore Servizi Istituzionali e Generali; 
- Settore Segreteria; 
- Settore Servizi Sociali e Scolastici; 
- Settore Cultura e Promozione del Territorio; 
- Settore Gestione Risorse Umane; 
- Settore Contenzioso; 



 

- Protocollo. 
 
AREA FINANZIARIA: 
- Settore Programmazione Economica e Finanziaria; 
- Settore Economato; 
- Settore Tributi. 
 
AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI: 
- Settore Lavori Pubblici; 
- Settore Ambiente. 
 
AREA TECNICA- EDILIZIA PRIVATA: 
- Settore Edilizia Privata; 
- Settore Beni Confiscati. 
 
AREA POLIZIA LOCALE 
- Settore Polizia Municipale; 
- Settore Protezione Civile. 
 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 



 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 

 

Area AUTORIZZAZIONI/CONCESSIONI -  RISCHIO ALTO 

 

Processo: provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel quantum 

Sottoprocesso (eventuale) attività di adozione ed approvazione di accordi urbanistici di iniziativa 
privata/permessi a costruire/scia e provvedimenti ampliativi a formazione tacita/SUAP/ 
occupazione suolo pubblico  
 

Azioni: monitoraggio tempistica attuativa/obbligo di astensione in caso di conflitto di 
interesse/controlli delle EQ per provvedimenti taciti onde evitare la formazione di un silenzio 
qualificato la cui rimozione richieda l'adozione di un provvedimento di secondo grado con il 
rischio di ingenerare legittimi affidamenti nei soggetti privati  
 

 
 

Area CONTRATTI PUBBLICI - RISCHIO ALTO 

 



 

Processo: Appalti 

Sottoprocesso (eventuale)  affidamento in house/affidamenti diretti e affidamenti ristretti 

Azioni: monitorare l'esecuzione del servizio secondo lo schema contrattuale/modalità 
individuazione offerenti 

 
 

Area CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI - RISCHIO ALTO 

 

Processo: Contributi ad associazioni/Enti/privati 

Sottoprocesso (eventuale) 

Azioni: controllo durante predisposizione della proposta o determina, da parte del responsabile, 
dei regolamenti dell'ente. Attenta ponderazione della natura non lucrativa dei richiedenti e 
previsione di adeguati corrispettivi per la locazione degli immobili pubblici 

 
 

Area CONCORSI E PROVE SELETTIVE - RISCHIO ALTO 

 

Processo: bandi di concorso per assunzioni a tempo indeterminato e selezioni per il tempo 
determinato; utilizzo degli elenchi di idonei per le assunzioni negli enti locali; procedure di 
mobilità e progressioni tra le aree (delibera ANAC n. 775 del 10/11/2021); 

Sottoprocesso (eventuale) assunzioni di personale mediante concorso/scorrimento di 
graduatoria/progressioni 

Azioni: predeterminazione di criteri oggettivi per la selezione/regolamentazione delle procedure. 
Evitare selezioni indirizzate ad personam, individuare commissari mediante criteri di selezione 
motivatamente correlati al curriculum e prevedere rotazione dei predetti 

 
 

Area PROCESSI RILEVANTI PER LA PERFORMANCE - RISCHIO ALTO 

 

Processo: erogazione fondi PNRR 

Sottoprocesso (eventuale) tempi di attuazione 

Azioni: monitoraggio del titolare di EQ del cronoprogramma e adozione di eventuali misure 
correttive in caso di mancato rispetto delle scadenze intermedie in itinere 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 



 

ORGANIGRAMMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINDACO CONSIGLIO COMUNALE GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO COMUNALE 

AREA  
AMMINISTRATIVA 

SUAP 
Polizia Amministrativa 
Attività Produttive 
Demografico e Elettorale 
Servizi Istituzionali e Generali 
Segreteria 
Servizi Sociali e Scolastici 
Cultura e Promozione del Territorio 
Gestione Risorse Umane 
Contenzioso 
Protocollo 

AREA  
FINANZIARIA 

Programmazione Economica e Finanziaria 
Economato 
Tributi 

AREA  
LAVORI PUBBLICI  

Lavori Pubblici 
Ambiente 

AREA 
 EDILIZIA PRIVATA 

Edilizia Privata 
Beni Confiscati 

AREA 
POLIZIA LOCALE 

Polizia Municipale 
Protezione Civile 



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

 
l lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, 
n.124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che 
con l’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni 
pubbliche” stabilisce che “le amministrazioni, adottano misure organizzative volte a fissare 
obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare 
le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa; 
Nell’ anno 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto 
si è rapidamente imposto come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. 
Nell’anno 2021 il legislatore è intervenuto per disciplinare in modo più organico la materia, 
prevedendo, all’art. 6 del D.L. 80 del 9 giugno 2021, che le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottino il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. Successivamente il D.P.R. n. 81 del 24 
giugno 2022, avente ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” ha previsto che per le 
amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 
sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 
Il medesimo decreto prevede che nella sottosezione “Organizzazione del lavoro agile” sono 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

 
Ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo 
della dotazione tecnologica di proprietà del/la dipendente conforme alle specifiche tecniche 
richieste 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 



 

 
Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 
esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività compatibili. La prestazione può essere svolta in 
modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 
è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione nei limiti della 
disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile. L'accesso al lavoro agile tiene conto, laddove 
possibile, di meccanismi di rotazione dei dipendenti nell'arco temporale settimanale o 
plurisettimanale, assicurando comunque la prevalenza, per ciascun lavoratore, del lavoro in 
presenza. Il lavoro agile può avere ad oggetto obiettivi ed attività progettuali specificamente 
individuate, tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione alla 
strumentazione necessaria sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia 
attività inerenti all’ordinario carico di lavoro. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

 
Gli obiettivi sono, da un lato, di mantenere la produttività e l'efficienza dell'attività dell'ente, 
agevolando al contempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la 
regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità' dell'azione amministrativa e la regolare 
conclusione dei procedimenti. Anche attraverso l'istituto del lavoro agile l'Amministrazione 
comunale persegue inoltre le seguenti finalità: 
promuovere l'utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 

a) promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da 
salvaguardare il sistema delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto 
lavorativo; 

b) sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una 
cultura gestionale orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all'organizzazione 
in cui sia il raggiungimento dei risultati a guidare le scelte; 

c) facilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di 
disabilità o ad altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 
temporanea, il tragitto casa-lavoro e Comune e viceversa risulti particolarmente gravoso, 
con l'obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità lavorative; 

d) offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi 
anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale 
sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 

e) prevedere modalità innovative che, in un'ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro, contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione 
dell'assenteismo e ad un aumento della soddisfazione dei dipendenti; 

f) promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile 
razionalizzazione degli spazi fisici in un'ottica di riduzione dei costi. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 



 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024-2026 E PIANO ASSUNZIONALE 2024 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 16-11-2023 modificata con delibere n. 70 
del 13-06-2024 consultabili in Amministrazione Trasparente, nella sezione dedicata. 

 



 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
 
 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 

4. Monitoraggio 
Il Segretario Generale, nel corso dei controlli di regolarità amministrativa, 
monitorerà le scadenze previste nel presente piano 

 

 
 
 
 


